
Si è appena chiuso l’Autunno Sanmar-
tinese 2014: decisamente una delle edi-
zioni più ricche di eventi di sempre e, di 
sicuro, la meno costosa per il Comune. 
Ma come è stato possibile questo suc-
cesso in un momento del genere?  Cre-
atività, impulso, spirito di comunità (e 
bel tempo!): tutti elementi (tranne il bel 
tempo) che in questi anni hanno con-
traddistinto la nostra Amministrazione, 
consentendo l’esplosione di una miria-
de di piccole e grandi iniziative. 	

I nuovi appuntamenti direttamente 
ideati e organizzati dall’Amministrazio-
ne sono nati dal desiderio di valorizza-
re alcune realtà presenti sul territorio, 
come nel caso di alcune mostre d’arte 
o della due giorni di Kart della Scuderia 
PCR. Altri invece sono scaturiti dal de-
siderio di alcuni nostri concittadini di 
mettere a disposizione la propria pro-
fessionalità, come per il chip dei cani e 
per l’abilitazione delle tessere sanita-

rie. Ci sono poi le associazioni, che non 
smettono mai di stupirci per la loro co-
stanza, che non si lamentano per l’as-
senza di contributi del Comune, ma si 
rimboccano le maniche per mettersi in 
mostra e offrire occasioni di socializza-
zione e divertimento ai sanmartinesi.	

Tutto questo senza dimenticare la soli-
darietà, visibile nella grande generosità 
di alcuni eventi molto spontanei (il re-
cente “Ciao Giuliana” e la bella raccolta 
a favore del Comitato Maria Letizia Ver-
ga), ma soprattutto nell’attività quoti-
diana di alcuni gruppi di persone, come 
quello numeroso ed eterogeneo che 
compone la Caritas parrocchiale, fregia-
tasi del Premio Sanmartinese 2014.  

Anche se organizzato di fretta e furia, 
il Fem Samartin dei commercianti del 
centro ci ha fatto un enorme piacere e 
speriamo che sia soltanto l’inizio di un 
nuovo percorso positivo che riesca ad 
unire la socialità con lo sviluppo econo-

mico delle nostre attività. 
Certamente in un paesino le incom-

prensioni, i pettegolezzi e le strumenta-
lizzazioni rimangono sempre in agguato 
dietro l’angolo, ma spero vivamente che 
questa atmosfera di piena condivisione 
abbia ormai delle radici così salde da 
non temere alcun attacco. 	 Da par-
te nostra dovremo continuare ad agire 
limpidamente e in piena trasparenza 
come fatto sino ad ora, sopperendo 
all’assenza di contributi economici con 
il potenziamento del nostro ruolo di im-
pulso, coordinamento e organizzazione, 
spendendoci personalmente per fare sì 
che il fermento che abbiamo contribuito 
a mettere in moto in paese possa prose-
guire in autonomia, anche assumendo 
forme che non avevamo programmato 
e nemmeno pensato.	

Come spiegare per esempio l’eleva-
to numero di nuove attività che hanno 
aperto i battenti negli ultimi 24 mesi in 

centro paese? Non sarà che tutto questo 
fermento e questo spirito di comunità 
portino anche ricchezza e crescita eco-
nomica?! Al Comune, ai cittadini, alle 
associazioni e alle attività economiche 
il compito di raccogliere a testa bassa 
la sfida  di continuare su questa strada 
rimanendo uniti.    

Un ultimo ringraziamento particola-
re va a chi ha permesso la redazione di 
questo numero de Il Sanmartinese, il più 
ricco mai realizzato con ben 16 pagine: 
12 di approfondimenti sul paese e altre 
4 speciali e a colori sull’Autuno Sanmar-
tinese. Un grazie dunque a Guarnieri srl 
per averci permesso di realizzare anche 
questo piccolo sogno!

Luca Marini
Sindaco di San Martino in Strada

QUELLA LUCE CHE NON SI PUO’ SPEGNERE

Il Sanmartinese
Periodico del comune di San Martino in Strada - Anno IX - Numero 36

 piazza Unità d’Italia 5 - e-mail: ilsanmartinese@comune.sanmartinoinstrada.lo.it - Tel.: 0371449832

A pagina  6 tutte le 
fotografie del Premio 

Sanmartinese, che 
lo scorso ottobre ha 
premiato la Caritas 

e  le altre eccellenze 
civili e sportive del 

paese.

A pagina 9 e 10 due belle storie di paese: 
la tradizione del negozio di alimentari 
gestito dal 1980 dalla famiglia Orlandi e 
quella del giovane Davide Cornalba, 
fisioterapista del Milan con un paio di sogni 
nel cassetto da realizzare.
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A SETTEMBRE I RAGAZZI DELLE SCUOLE MEDIE SONO STATI TRASFERITI AL PIANO SUPERIORE DELL’EDIFICIO “V. PAGANO”

Di necessità virtù: la scuola media trasloca nell’elementare 
All’inizio era solo un’ipotesi 
estemporanea e un po’ originale, 
ma ora il trasloco degli alunni 
della scuola secondaria all’in-
terno dell’edificio della scuola 
primaria è diventato realtà, per la 
gioia di genitori, docenti e alunni 
delle vecchie medie, che hanno 
finalmente a disposizione delle 
aule spaziose e sicure.  	
«La scorsa estate ci siamo riu-
niti - spiega l’assesso-
re all’istruzione Paola 
Galimberti - con la diri-
gente dell’Istituto com-
prensivo II° di Lodi, 
dottoressa Prudente, e 
abbiamo stabilito che 
era arrivato il momen-
to di procedere. La di-
rigente ha espresso grande preoccupazione in me-
rito alla sicurezza dell’edificio che fino allo scorso 
anno scolastico ospitava le medie e dato che ancora 
non siamo in grado di stabilire se e quando potremo 
realizzare la nuova scuola  abbiamo preso questa 
decisione, per garantire ai nostri ragazzi maggiore 
sicurezza e una migliore didattica, in spazi più ade-
guati e meglio attrezzati». Durante i mesi estivi si è 
registrato un gran movimento all’itnerno del cortile 
delle scuole, visto che il persoinale comunale, assie-
me ad alcuni amministratori e soprattutto ai genitori, 
hanno traslocato banchi, sedie, armadi e materiale 
didattico da un edificio all’altro.  	
«Prima dell’inizio dell’anno scolastico abbiamo fat-
to una breve riunione - prosegue l’assessore - con 

alcuni docenti 
per mettere in 
fila le esigen-
ze di ciascuno e 
provvedere entro 
settembre a met-
tere a posto la si-
tuazione. Abbia-
mo colto questa 
occasione anche 
per eseguire un 
bel riordino in-

formatico dell’intera struttura con 
l’obiettivo di fornire una connes-
sione internet via cavo ad ogni 
classe, così da poter dotare tutti di 
un PC per il registro elettronico e, 

in futuro, darci l’obiettivo di avere una LIM per cia-
scun’aula».	
La soluzione del trasloco rimane comunque prov-
visoria, dato che gli alunni di entrambi i cicli cuon-
tinuano ad utilizzare il piano terra del vecchio edi-
ficio, anche se saltuariamente, per alcune attività 
integrative e come magazzino.  Lo spazio al piano 
terra dell’edificio più recente è ora invece comple-
tamente utilizzato e sarà dunque necessario comun-
que procedere all’ampliamento del plesso quanto 
prima.	
«Un’altra novità - conclude Galimberti -, è la messa 
a disposizione del palazzetto dello sport per le scuo-
le medie ed elementari: abbiamo preso l’impegno di 
ospitare i ragazzi di Villa Igea, che non hanno più a 
disposizione la “Ghisio” a Lodi e dunque abbiamo 
organizzato diversamente gli spazi orari del mattino 
per poter fare svolgere a tutti attività motoria, utiliz-

zando al massimo entrambe le palestre comunali».
In questi primi mesi di scuola la convivenza tra ele-
mentari e medie è andata bene: «Sì possiamo rite-
nerci soddisfatti - chiude il sindaco Luca Marini -. 
La scuola “Vittorio Pagano” è un edificio sicuro e 
accogliente, con spazi ampi per tutti i nostri alunni. 
Può sembrare banale inoltre, ma non è da trascurare 
il fatto che i bimbi delle elementari sono parecchio 
confortati dal fatto che in un futuro saranno ancora 
lì nello stesso stabile che li ha ospitati per 5 anni. E’ 
un dato emerso parlando con le maestre e con i bim-
bi stessi al momento della stesura di un articolo per 
il concorso giornalistico di Geronimo Stilton orga-
nizzato dal Centro Commerciale Lodi Sud (riportato 
qui sotto, nda). Detto questo, continuiamo a sperare 
in una nuova scuola media per i nostri ragazzi».

Un sforzo “straordinario” per gli studenti di San Martino: tale 
appare il quadro delineato dal diritto allo studio approvato a set-
tembre in Consiglio comunale. Straordinario come gli interventi 
messi in atto dall’Amministrazione per traslocare la scuola se-
condaria, straordinario come gli stanziamenti mirati alla ripa-
razione della copertura della scuola dell’infanzia e straordina-
rio per la volontà da parte dell’Amministrazione di mantenere 
inalterati i contributi per le classi per l’acquisto di materiale e la 
realizzazione dei progetti extra scolastici. 
Nell’anno scolastico 2013/2014 la spesa per il diritto 
allo studio del Comune è stata di € 268.930,92, di cui 
€ 93.756,30 recuperati attraverso le tariffe di buoni pa-
sto e scuolabus: una spesa che, al netto delle entrate, si 
traduce in più di € 500 investite per ogni alunno dai 3 
ai 14 anni.  
«Investite - afferma l’assessore all’istruzione Paola 
Galimberti – e non solo spese, perché quando si tratta 
di scuola e di bambini si tratta del nostro futuro, ed è 
dovere prioritario di ogni buon amministratore pensare 
al futuro della comunità».Le macro voci dell’anno sco-
lastico appena conclusosi sono presto tradotte: la spesa 
per le utenze (acqua, luce, gas) sui tre plessi è stata di 
circa € 60.000 euro; quella per il trasporto € 40.000; 

quella per le mense € 90.0000 euro; quella per le as-
sistenze ad personam dei disabili € 30.000; quella per 
materiale didattico, fotocopiatrici e progetti integrati-
vi € 20.000; quella per le manutenzioni € 15.000. 
Per il 2014/2015 il Comune ha previsto i medesimi 
stanziamenti, concentrando le risorse in particolare sul 
trasloco della scuola secondaria.  «Quest’anno - spie-
ga l’assessore - siamo riusciti a strappare una impor-
tante riduzione dei costi dello scuolabus, che abbinata 
ad un aumento delle tariffe per le famiglie considere-
vole, ma indispensabile, ci consentirà una maggiore 

sostenibilità del servizio. Manteniamo però invariato il 
costo del buono 
mensa, uno dei 
più bassi del lo-
digiano, nono-
stante l’azienda 
si sia aggiudicata 
l’appalto ad un 
prezzo legger-
mente superio-
re rispetto allo 
scorso anno». 

SAN MARTINO                 NEL MESE DI SETTEMBRE IL TRASFERIMENTO DEGLI ALUNNI

Aggiungi un posto a scuola: ci sono amici in più!
La vecchia Scuola Secondaria di Primo Grado non 
era più sicura, così i ragazzi sono stati trasferiti nell’ 
edificio che ospita gli alunni della Scuola Primaria

Questa estate il Comune 
con l’aiuto di alcuni geni-
tori ha spostato gli arredi 
delle ex Scuole Medie so-
pra la Scuola Primaria.
Prima i ragazzi più grandi 
facevano lezione in un edi-
ficio bianco in via Ferrante 
Aporti, costruito più di 40 
anni fa.
Adesso i ragazzi si trova-
no al piano superiore del-
la Scuola “Dottor V. Paga-
no”, che negli ultimi anni 
non era più stato utilizzato.
Il sindaco di San Martino 
in Strada ha spiegato che ha 
dovuto per forza fare così 
perchè la vecchia Scuola 
Media non era più a norma. 
Intervistato, il signor Luca 
Marini ha detto: «Non po-
tevo lasciare i ragazzi più 

grandi in una scuo-
la poco sicura. Vo-
gliamo anche co-
struire una scuola 
nuova, ma 
per ora la 
legge  non 
ci permet-
te di usare 
i soldi che 
a b b i a m o 
in banca». 
Da un anno 
le due scuole hanno anche 
la stessa Dirigente, la Dot-
toressa Rosaria Prudente. 
«Siamo soddisfatti di sape-
re che quando finiremo la 
Scuola Primaria resteremo 
in questo stesso edificio 
- fanno sapere gli alunni -, 
avremo semplicemente una 
scala in più da fare e saremo 

vicini alle nostre ma-
estre, alle quali vo-
gliamo tanto bene». 
Essere in tanti nel-
lo stesso posto non 
ha creato problemi, 
anzi: «Siamo con-
tenti perchè possia-

mo vedere dalle finestre i 
nostri fratelli più grandi e 
tanti nostri amici. Siamo 
veramente felici di averli 
vicino a noi».

Gli alunni della classe 4^ 
Scuola Primaria 

San Martino in Strada
Istituto Comprensivo II di Lodi 

IN ALTO. La Scuola “V. Pagano” oggi ospita circa 230 alunni.
A LATO. I bambini intervistano il Sindaco.

Il Comune scommette sugli studenti sanmartinesi con 300.000 € 
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Biblioteca

Una domenica al mese, da novembre fino ad ar-
rivare ad aprile dell’anno prossimo. Anche per 
quest’anno torna “Dire, fare, creare…la domenica 
in Biblioteca”, l’appuntamento fisso con i laboratori 
per bambini dai 2 ai 10 anni: un momento di alle-
gria, condivisione e crescita riservato a tutti i piccoli 
del paese. «Abbiamo ideato questo percorso ormai 
tre anni fa - commenta l’assessore alle politiche per 
la famiglia e per l’infanzia Jessica Pandini -, e ha 
sempre riscosso molto successo. Ogni prima dome-
nica del mese ci ritroveremo presso la biblioteca di 

piazza Pagano per 
effettuare labora-

tori divertenti e trascorrere qualche ora in allegria 
assieme». Quest’anno l’iniziativa prenderà una pie-
ga del tutto particolare: «Lo scorso 28 settembre ci 
siamo recati a Terranova e abbiamo ufficialmente 
adottato la fattoria didattica “Le Cascine”. In circa 
60 persone abbiamo trascorso un’intera giornata in 
compagnia del personale presente in loco, che si è 
preso cura dei nostri bimbi svelando loro i segreti 
della natura e della vita di cascina. Ebbene, adot-
tando questa cascina abbiamo anche stipulato un 
accordo per cui tutti i laboratori di questa stagione 
di “Dire, fare, creare … la domenica in biblioteca” 
saranno incentrati su temi naturali, che il personale 

stesso della fattoria didattica ci aiuterà a svi-
luppare. Per esempio abbiamo già decorato 
una zucca, a dicembre ci occuperemo dell’a-
sinello di Santa Lucia o a gennaio lavorere-
mo con le erbe aromatiche. Insomma i nostri 
bimbi andranno alla scoperta di quella vita 
di cascina che oggi forse non è più così tanto 
vicina come una volta. E il prossimo aprile 
torneremo in cascina proprio come abbiamo 
fatto qualche settimana fa». Stilato già tutto 
il calendario fino al prossimo aprile: «Adot-
tiamo questa pratica tutti gli anni cosicché 
le famiglie si possano organizzare al meglio e sappiano con largo anticipo quando sono previste 

le iniziative - continua la Pandini, che detiene anche 

la delega alla cultura -. È chiaramente uno sforzo 
da parte nostra programmare il tutto con così largo 
anticipo, ma ne vale la pena e la grandissima parte-
cipazione degli scorsi anni ce lo conferma». Parte-
cipazione agli eventi completamente gratuita, com-
presa una grande merenda per tutti alla fine di ogni 
appuntamento: «Certo! Venire agli appuntamenti 
in Biblioteca non costa nulla. Cerchiamo di fare il 
massimo per un’offerta che possa essere formativa, 
istruttiva e divertente, e che al tempo stesso sia ac-
cessibile a tutti. Si comincerà attorno alle 15.30 e 
per un paio d’ore i nostri bimbi non penseranno ad 
altro se non a divertirsi». 

grande SUCCESSO DEL CORSO DI CUCINA
Per il secondo anno consecutivo la Biblioteca Comunale “Don Milani” ha organizzato il corso di cucina 
presso la mensa delle scuole elementari. Lo chef Stefano Bachin con l’aiuto di Andrea Brattoli hanno 
insegnato ai numerosi partecipanti sanmartinesi come preparare un gustoso pranzo domenicale. 
Quattro le serate che tra novembre e dicembre hanno istruito i frequentato sulla preparazione di anti-
pasti, primi, secondi per concludere poi con la preparazione dei dolci.

LA GITA DEI BAMBINI ALL’AGRITURISMO DI TERRANOVA E LA FIRMA DEL “CONTRATTO”: LABORATORI TUTTO L’ANNO

La biblioteca adotta una cascina per i bimbi sanmartinesi
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Notizie dal Comune

NONOSTANTE LE DIFFICOLTA’ LA SCELTA E’ QUELLA DI ESSERE PRONTI NEL CASO IN CUI SI PRESENTI L’OCCASIONE GIUSTA

Nuovo sottopasso ferroviario: è meno sogno e più realtà
Nonostante l’ombra del patto 
di stabilità incomba sempre 
sui conti, l’Amministrazione 
Comunale quest’anno ha de-
ciso di proseguire concreta-
mente nella progettazione del 
sottopasso ferroviario ciclope-
donale. 
Nel mese di maggio è stato af-
fidato l’incarico professiona-
le di progettazione esecutiva 
all’ing. Riccardo Acquistapace 
e subito sono iniziati gli in-
contri con i tecnici del grup-
po Rete ferroviaria italiana (il 
primo incontro si è tenuto il 5 
maggio 2014 alla presenza del 
sindaco presso la sede di RFI a 
Milano), che hanno il compito 
di fornire un parere vincolante 
al progetto prima della realiz-
zazione dell’opera e di stabi-
lire gli oneri a carico del Co-
mune per i disagi causati alla 
linea ferroviaria.  
«Già, perché è giusto sapere - 
spiega il sindaco Luca Marini 
- che le ferrovie non contribu-
iscono alla realizzazione dell’opera, ma anzi chie-
dono qualche decina di migliaia di euro di rimborsi 
perché i lavori causano dei rallentamenti ai treni. 
Inoltre vogliono che venga realizzata una particola-
re opera temporanea di sostegno dei binari che, da 
sola, costa più di 150.000 euro».
Il progetto definitivo è stato approvato in linea tecni-
ca dalla Giunta e prevede la realizzazione di un tratto 

di pista ciclabile di 
740 metri che corre 
parallelamente al 
cavalcavia, colle-
gando la ciclabile 
che arriva da Lodi 
a quella in località 
Sesto. Fortunata-
mente buona parte 
dei terreni interes-
sati è di proprietà 
provinciale e con-

tiamo di ottenerla in disponibilità gratuitamente, ma 
dovremo procedere comunque all’esproprio di due 
piccole porzioni a ridosso della ferrovia: speriamo 
che i privati siano generosi visto quello che quest’o-
pera rappresenta per il paese.  Il costo complessivo 
dell’opera, salvo ribassi d’asta ed economie, si aggi-
ra complessivamente intorno alle 750.000 euro: una 

cifra che, data l’importanza territoriale dell’opera, 
il Comune non vorrebbe sostenere in solitudine, ma 
con l’aiuto di finanziamenti provenienti da altri enti.    
«Adesso - conclude Marini - trasmetteremo i do-
cumenti ufficiali ad RFI in attesa del loro parere, 
così da arrivare quanto prima all’approvazione del 
progetto esecutivo. Ogni anno è un nuovo miste-
ro, chissà che magari il prossimo anno non si rie-
sca ad appaltare l’opera, grazie ad un allentamento 
dei vincoli del patto oppure alla partecipazione ad 
un bando di finanziamento. Non è un problema di 
soldi: il mutuo del cimitero è scaduto quest’anno, 
altri scadranno nei prossimi due anni, quindi avrem-
mo denaro a sufficienza per sostenere mutui sia per 
questa opera che la realizzazione della scuola, ma i 
troppi vincoli e laccetti ci impediscono di investi-
re seriamente e ogni cosa avanza necessariamente a 
spizzichi e bocconi. Vogliamo comunque essere più 
che pronti».  

APPROVATO IN GIUNTA IL NUOVO DOCUMENTO CHE REGOLERA’ LA COMUNICAZIONE 

Verso una comunicazione più organizzata
Quello di avere una comunicazione il più pos-
sibile precisa e strutturata è stato un obiettivo 
da perseguire fin dal 2009. Dopo cinque anni di 
intenso lavoro e di consolidamento 
delle procedure è arrivato il Piano 
della Comunicazione, approvato con 
delibera di giunta comunale lo scor-
so 15 ottobre 2014. Si tratta di un 
documento che regola tutta la comu-
nicazione scritta e verbale in uscita 
dal municipio: «Abbiamo lavorato 
parecchio e sodo assieme agli uffici 
in questi anni - afferma Aldo Negri, 
vicesindaco con delega alla comuni-
cazione e all’innovazione -, e final-
mente siamo arrivati alla stesura di 
un corposo documento che puntua-
lizza per filo e per segno tutto l’agire ammini-
strativo in questo campo. Non è stato semplice 
ma abbiamo gettato delle basi solide affinché 
l’amministrazione comunale, a prescindere da 
chi verrà guidata in futuro, abbia sempre a di-
sposizione un testo al quale fare riferimento». Il 
documento si compone di 17 pagine ed è diviso 
sostanzialmente in due diverse sezioni: una pri-
ma più discorsiva nella quale si analizzano gli 
operatori della comunicazione e i loro strumenti, 
e una seconda molto più operativa nella quale 

vengono analizzati tutti i mezzi comunicativi a 
disposizione del comune: «Questa seconda parte 
in particolare è fondamentale - continua Negri 

-, perché specifica chi fa cosa, 
quando lo deve fare e come lo 
deve fare. Di primo acchito può 
sembrare piuttosto banale, ma 
basti sapere che ci sono almeno 
una ventina di diversi strumen-
ti a disposizione del comune 
per relazionarsi e comunica-
re con i propri cittadini». Dal-
lo sportello unico al cittadino 
alla comunicazione telefonica, 
dall’assemblea pubblica ai co-
municati stampa, dalle bache-
che elettroniche all’invio degli 

sms, da Il Sanmartinese-Taglia Small alle e-mail 
per arrivare fino ai nuovi media che coinvolgono 
il sito istituzionale, facebook, Twitter e YouTu-
be: «Proprio perché i mezzi sono così tanti è sta-
to fondamentale regolarne l’utilizzo: avere così 
tanta possibilità di scelta è un bene ma bisogna 
essere organizzati per poi farla funzionare. In 
municipio oltre agli amministratori si occupano 
di comunicazione anche l’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico, ma anche l’Ufficio Segreteria, l’Uf-
ficio Messi. Il coordinamento è indispensabile».

Addio cabina telefonica!

Il prossimo 22 febbraio 2015 diremo addio alla cabi-
na telefonica. Fino alla fine degli anni Novanta luogo 
di fermento per chi ancora non possedeva un appa-
recchio telefonico fisso o portatile che fosse. 
Se potesse parlare chissà quante storie racconterebbe, 
ma fra poco anche per lei arriverà il meritato riposo.
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Notizie dal Comune

A DICEMBRE POSATE LE LUMINARIE DI NATALE, LA CUI SPESA E’ STATA COPERTA DALLA PRO LOCO E DAI COMMERCIANTI

Un Natale illuminato da alberi e stelle bianche e blu
Danno sempre quel tocco di atmosfera magica al pa-
ese. Sono comparse all’inizio del mese di dicembre 
e hanno come sempre riscaldato l’atmosfera. Anche 
per il 2014 la Pro Loco di San Martino in Strada 
ha guidato la raccolta fondi tra i commercianti per 
allestire le luminarie di Natale. Un appuntamento 
fisso per tutto il paese, ma non certo così scontato.
«Sì ce l’abbiamo fatta anche quest’anno - commen-
ta la presidente dell’associazione Elisabetta Inver-
nizzi -, e un grazie grandissimo va ovviamente a 
tutti i commercianti che grazie a una sponsorizza-
zione consentono di fatto l’installazone delle luci».
Il costo sostenuto per la realizzazione quest’anno 
è stato di 3.000 euro: «Diciamo che la Pro Loco in 
buona sostanza lavora tutto l’anno con manifesta-
zioni ed eventi per mettere la sua parte, che è di 
circa mille euro, mentre tutta la restante parte viene 
suddivisa tra una ventina di commercianti del paese 
che aderiscono all’iniziativa. Uno sforzo importan-
te anche da parte loro, che però significa molto per 

tutta la comunità e per questo ci sentiamo di ringra-
ziarli». 
La novità del 2014 è rappresentata dai due alberi di 
Natale posizionati in piazza del Popolo e in piazza 

Pagano: «L’idea a dir la verità è balenata all’incirca 
quest’estate quando il comune assieme alla coope-
rativa “Le Pleiadi” ha partecipato a un concorso per 
portare migliorie a piazza del Popolo, che prevedeva 
la trasformazione della vecchia fontana in un gran-
de vaso che potesse accogliere un pino. Purtroppo 
non è stato possibile aggiudicarsi i fondi per realiz-
zare l’opera, così abbiamo pensato che sarebbe sta-
to bello almeno fare l’albero di Natale in piazza. E 
il risultato mi sembra molto carino. Anche l’albero 
di piazza Pagano è una curiosa e piacevole novità». 
Ma non è l’unica: «Per la prima volta siamo riusciti 
ad arrivare fino in via Vittorio Emanuele II all’al-
tezza del ponte sulla roggia Codogna, e abbiamo in-
stallato dei punti luminosi anche in via Umberto I. 
Sono piccoli passi ma importanti per una comunità 
piccola come la nostra che vuol comunque provare 
a fare del suo meglio per provare a dare un pò di 
allegria e di calore in un periodo magari non tanto 
facile come quello attuale».

Il Centro Estivo più lungo di sempre
Si è concluso con l’ennesimo succes-
so il Centro ricreativo estivo diurno 
2014, organizzato nei locali della 
Parrocchia dall’associazione 4Gym 
con la collaborazione del Comune. 
L’edizione 2014 è stata la più lunga 
di sempre, con una durata totale di 
ben otto settimane: dal 1 luglio all’8 
Agosto il numero dei partecipanti si 
è attestato sui 75/80 bambini; dal 25 
Agosto al 5 Settembre le presenze sono state 30/35.  
Anche la fascia oraria si è ampliata, dalle 7.30 alle 
17.30, grazie al servizio di pre e post CRED.	
Oltre ai bambini di San Martino in Strada, molti 
sono venuti dai comuni circostanti: Lodi, Ossago, 
Massalengo, Mairago, Borghetto, Montanaso e Lo-
divecchio; da sempre al CRED sanmartinese pren-
dono parte inoltre alcuni bambini con problematiche 
di tipo intellettivo o comportamentale, integrati per-
fettamente e che hanno una relazione positiva con 
gli altri bambini e le educatrici.
«Quando tiriamo le somme del CRED c’è sempre di 
che stupirsi - spiega l’assessore Jessica Pandini –: è 
incredibile come la nostra Amministrazione riesca a 
dare alle famiglie adeguata copertura per i figli per 
quasi tutta l’estate grazie a questo servizio ad un co-
sto comunque ridotto di 50 euro a settimana pasti 
compresi e con un esborso da parte del Comune di 
solamente qualche centinaio di euro».
I bambini sono stati coinvolti nella realizzazione 
di diversi progetti di tipo motorio/sportivo, creati-
vo, musicale, culinario e teatrale. Durante le attività 
venivano divisi in gruppi di lavoro in base all’età, 

in maniera tale che tutti potessero 
cimentarsi nelle varie attività otte-
nendo dei risultati positivi ed evi-
tando il generarsi di stati d’ansia e 
frustrazione, permettendo inoltre, 
la creazione anche di un legame 
positivo tra i bambini. 
Con il laboratorio teatrale è sta-
ta predisposta la recita messa in 
scena durante la serata finale del 

CRED di Luglio-Agosto; alcuni dei ragazzi più 
grandi si sono poi cimentanti anche con il cucito, 
imparando a ricamare sotto la guida della prof.ssa 
Maria Formisano mentre le ragazzine con l’aiuto 
e la guida di Stefania Mastrorilli, imprenditrice lo-
cale, hanno imparato a prendersi cura delle proprie 
mani grazie al laboratorio di nail-art. 
Ogni settimana i bimbi hanno avuto la possibilità 
di entrare gratuitamente al Pergola Country club, 
dove trascorrevano l’intera giornata tra giochi e ba-
gni: inoltre sono stati accompagnati a fare diversi 
pic-nic presso il parco della Resistenza. «Per tenere 
dei bambini per 40 giorni non basta un “parcheggio” 
- conclude Jessica Pandini -  Bisogna anche saper 
creare un’offerta formativa, avere la fiducia dei ge-
nitori, riuscire a coinvolgere e fare felici i bambini 
pur in un contesto di massimo rispetto delle rego-
le. Devo ringraziare per questo le responsabili Sara 
Brunetti ed Eleonora Ferrari con le educatrici col-
laboratrici Erica Belloni, Simona Ferrari, Francesca 
Venturelli, Ilaria Bonin e Silvia De Carli che hanno 
saputo lavorare di squadra per offrire ai bimbi il mi-
glior servizio possibile».

Supporto alle imprese per Sintel
Mepa, Sintel, Arca. E chi più ne ha più ne met-
ta. Lavorare a stretto giro di posta con le pubbli-
che amministrazioni ultimamente può sembrare 
particolarmente complicato, visto che da qualche 
tempo ricorre l’obbligo per i comuni (e le pub-
bliche amministrazioni in generale) di procedere 
all’acquisto di beni materiali e servizi attraverso 
un portale su internet. Di riflesso se i soggetti com-
merciali e artigiani che vogliono poter vendere ai 
comuni, devono per forza essere iscritti al portale 
internet denominato Sintel. Per questo l’Ammi-
nistrazione Comunale di San Martino in Strada, 
in collaborazione con il Comune di Lodi e l’A-
zienda Regionale Centrale Acquisti, si è messa in 
moto per dare supporto al tessuto imprenditoriale 
del paese. Il 12 dicembre dalle 9,30 alle 11 nella  
Sala Granata presso  Biblioteca Comunale di Lodi 
in Via Solferino 72 si terrà un seminario gratui-
to sull’iscrizione e la gestione di Sintel. L’inizia-
tiva vuol far conoscere la piattaforma telematica 
di Regione Lombardia (Sintel) al maggior numero 
possibile di soggetti commerciali e artigiani del 
territorio, al fine di sensibilizzare e coinvolgere il 
tessuto imprenditoriale locale agli acquisti della 
Pubblica Amministrazione, valorizzandone possi-
bilmente le eccellenze. «Ci rendiamo conto noi per 
primi di quanto sia difficile a volte per le aziende 
dover fare i conti con questo nuovo sistema infor-
matico - le parole dell’assessore al commercio e 
alle attività produttive Andrea Torza -. Chi vorrà 
potrà partecipare al seminario, ma stiamo valutan-
do l’ipotesi di formare anche qualche soggetto che 
poi possa affiancare le aziende o i commercianti in 
questo percorso».

Lunedì 
15 

dicembre 

ASSEMBLEA 
GENERALE
SOCI PRO LOCO

1°convocazione ore 20,30 - 2° convocazione ore 21
O.d.g.: resoconto 2014 e  progetti 2015

Invitati tutti i soci in regola con il tesseramento 2014!
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Premio Sanmartinese

CONSEGNATO DAL COMUNE NEL MESE DI OTTOBRE IL TRADIZIONALE PREMIO SANMARTINESE

La riconoscenza di San Martino ai volontari della Caritas
Molti i premiati, segno di una comunità attiva e volenterosa, che cerca in 
ogni modo di rendersi utile e di affrontare con coraggio le sfide del quoti-
diano. Anche quest’anno presso il Palazzetto dello Sport è andata in scena 
la consegna del Premio Sanmartinese e delle benemerenze civiche e sporti-
ve. «Un appuntamento ormai imperdibile – il commento del sindaco Luca 
Marini -, che ci rende anche un po’ orgogliosi di essere sanmartinesi. Alla 
fine della cerimonia ero come rigenerato, perché vedere così tanta gente ra-
dunata per rendere omaggio a una cittadinanza così attiva e volenterosa è un 
segnale fortissimo di coesione sociale. Ma il grazie più grande ovviamente 
va ai premiati stessi, che con la loro azione quotidiana si sono meritati un ri-
conoscimento oltre a fungere d’esempio e da stimolo per tutti». La massima 
onorificenza è stata consegnata al Gruppo Caritas Parrocchiale: « L’Ammi-
nistrazione comunale ha deciso di assegnare 
il Premio Sanmartinese 2014 a un gruppo di 
persone che all’interno della comunità si di-
stingue ormai da diversi anni per l’impegno 
nei confronti di chi è in condizioni di disagio 
- le parole del sindaco Luca Marini durante la 
premiazione -. In una situazione economica e 
sociale così difficile come quella in cui versa 
l’Italia ormai da troppo tempo è impossibile 
non riconoscere la bontà di chi si adopera per 
il prossimo. Il gruppo Caritas della Parroc-
chia di San Martino ha una rosa molto ampia 
e molto variabile: si va da quei volonta-
ri che si impegnano regolarmente nello 
sportello del sabato mattina a coloro che 
offrono il proprio aiuto nelle occasioni 
più importanti, che sono diverse. Almeno 
due volte all’anno infatti il gruppo Caritas 
“occupa” gli spazi degli ipermercati (Ben-
net, Il Gigante) per la raccolta alimentare, 
invitando le persone che fanno la spesa a 
comprare generi alimentari per chi ha più 
b i s o g n o : 
s e r v o n o 
tante per-
sone per 
coprire tut-
ti gli spazi 
e il lungo 
orario di 
apertura». 
Consegnate anche le benemerenze civiche a Ambrogio Sfon-
drini (delegato del Coni di Lodi), Vilma Marielli (storica in-
segnante in pensione dopo 36 anni di servizio a San Martino), 
all’associazione Spazio Danza (per il 25esimo di attività), alla 
Trattoria Castello e al negozio di abbigliamento Ecobi (che 
dopo oltre 40 anni hanno cessato l’attività), al commissario 
aggiunto Natale Palmisano, all’associazione doverese Diego 
Riviera (che ha donato un defibrillatore alla società Esor), e al 
comitato Maria Letizia Verga al quale un gruppo di volontari 
sanmartinesi ha donato oltre 5mila euro. Un riconoscimento è 
stato assegnato anche ai consiglieri comunali uscenti Andrea 
Pezzoli, Licia Martinenghi, Massimiliano Locatelli, Alfonso 
Saccomani, Lugiantonio Carrera e Erica Caperdoni. Le bene-
merenze sportive sono state assegnate invece ad Axel Bianchi 
della Laus Judo (cintura nera primo dan), alle atlete Eleonora 
e Simona Ferrari e Valeria Pedrazzini e alla squadra di volley 
unificato della No Limits (seconda ai giochi nazionali di La 
Spezia), a Francesca Parmesani (in nazionale Under 16 agli 
Europei di pallacanestro a Bucarest), al Gruppo Properzi Lodi 
(per la vittoria della B2 e di numerosi campionati giovanili) 
e a Lorenzo Bergamaschi, Christian Chiarini e Maurizio Sala 
della Mabuni Lodi (campioni nazionali di kata a squadre).  Un 
premio speciale anche per Claudio Frisina, vincitore del con-
corso della biblioteca Comunale Don Milani “Love summer 
biblio”. 

benvenuto don manuele
L’Amministrazione comunale desidera 
dare un caloroso benvenuto nella comu-
nità a don Manuele Veronesi, che il ve-
scovo mons. Giuseppe Merisi ha volu-
to mandare nella nostra Parrocchia per 
completare il suo percorso di ordinazione 
sacerdotale, che dovrebbe concludersi a 
breve e al termine del quale ci auguria-
mo possa comunque rimanere tra noi per 
qualche anno.   
Classe 1987, Don Manuele è stato inoltre 

nominato insegnante di religione 
presso la nostra Scuola Seconda-
ria e dunque svolgerà un doppio 
incarico nella comunità, fianco a 
fianco con gli adolescenti.  
Domenica 26 ottobre ha fatto il 
proprio ingresso nella diocesi di 
Lodi mons. Maurizio Malvestiti, 
nuovo vescovo: il Sindaco ha par-

tecipato in veste ufficiale alla Messa e all’udienza che mons. Malvestiti 
ha tenuto in seguito nelle stanze del vescovato.
A entrambi auguriamo un buon lavoro!
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Borse di Studio + Notizie dal Comune

L’orgoglio del paese: consegnate nove borse di studio
Sono l’eccellenza del paese e per questo si sono merita-
ti una menzione speciale. Lo scorso 13 settembre presso 
la Biblioteca Comunale Don Milani si è ripresentato un 
appuntamento imperdibile per l’autunno di San Martino 
in Strada: la consegna delle borse di studio. Un momen-
to durante il quale la comunità renderà omaggio ai suoi 
studenti migliori e affiderà loro un incentivo per prosegui-
re gli studi: «Nonostante sia passato ormai qualche anno 
dalla prima volta in cui ho preso parte a questa ricorrenza 
– dichiara l’assessore alla pubblica istruzione Paola Ga-
limberti -, sento sempre un’emozione particolare. Perché 
spesso sentiamo parlare di giovani, di futuro, d’incognite 
per i nostri figli e perché no anche nipoti. Bene, i ragazzi 
che abbiamo premiato sono degli esempi: degli esempi di 
come le generazioni future possano regalarci gioie e sod-
disfazione e di come sia assolutamente necessario conti-
nuare a puntare su di loro per intravedere una via d’uscita 
da questo periodo buio». Ai premiati è stato consegnato 
dal sindaco Luca Marini e dalle autorità presenti un as-
segno di 260 euro ciascuno come contributo per gli studi 
futuri: «E’ un piccolo contributo per quanto faranno nei 
prossimi anni - continua la Galimberti -, ma a loro chie-
deremo qualche cosa in cambio, qualche cosa di concreto, 
perché abbiamo bisogno del loro aiuto per costruire una 
civiltà migliore. Noi possiamo impegnarci in mille discor-
si e lo faremo, potremo organizzare mille iniziative e lo fa-
remo, ma niente è più importante del loro esempio: chie-
deremo loro di continuare su questa strada e di aiutarci a 
promuovere i valori dei quali loro sono portatori sani». 
Nove i ragazzi premiati durante la mattinata: una licenzia-
ta dalla scuola primaria di secondo grado con il massimo 

dei voti nell’anno scolastico 
terminato lo scorso giugno, 
e otto ragazzi licenziati dalla 
primaria di secondo grado 
con il massimo dei voti negli 
anni passati che stanno pro-
seguendo il percorso di studi 
senza debiti formativi. Chia-

ra Parmesani, Maria Vittoria Cola, Riccardo MIgliorini, 
Francesca Parmesani, Alessia Calzari, Federico Rossi, 
Matteo Calzari, Andrea Comizzoli e Davide De Pasqua-
le: «Quest’anno vorrei rivolgere un particolare pensiero 
a voi famigliari - ha dichiarato il primo cittadino Marini 
durante la cerimonia -, che quotidianamente accompa-
gnate i vostri figli e nipoti nei loro impegni scolastici, 
sportivi, affettivi e vi adoperate perché siano consapevoli 
dei propri mezzi e possano costruirsi una vita felice. In 
questi anni da sindaco ho vissuto episodi piuttosto sgra-
devoli di giovanissimi che non frequentano più la scuo-
la, non vedono un futuro e non trovano altro scopo che 

mettere in atto azioni criminose. 
E in questi casi ho sempre trovato 
un tratto comune: l’impressione 
che quei ragazzi fossero poco 
ascoltati, ignorati, trattati con suf-
ficienza, sempre difesi in automa-
tico senza renderli consapevoli 
dei propri sbagli. Cari ragazzi, il 
rapporto con i vostri genitori non 
sarà mai rose e fiori, siategli gra-
ti però, perché se siete qui oggi a 
incassare questo riconoscimento 
è anche un po’ merito loro».

Il presidente della Provincia in visita al Consiglio 
Comunale di San Martino
Giovedì 6 novembre, durante il Consiglio comunale 
tenutosi presso la Biblioteca comunale, è intervenu-
to il Presidente della Provincia Mauro Soldati, che 
ha illustrato ai presenti la situazione dell’ente da lui 
guidato da poco più di un mese. 
Il 28 settembre si sono tenute infatti le prime elezioni 
provinciali riservate a sindaci e consiglieri comunali 
del territorio, che hanno registrato la nomina a presi-
dente di Soldati e di dieci consiglieri, in maggioranza 
appartenenti ad una lista civica vicina al centro-sinistra 
(tra cui i sindaci di Lodi, Codogno e Casalpusterlen-
go).  Nel suo lungo intervento il Presidente si è soffer-
mato sugli effetti devastanti del taglio previsto dalla 
nuova legge di stabilità, che di fatto andrà a dimezzare 
le entrate dell’ente, il quale non sarà più in grado così 
di sostenere spese diverse da quelle per gli stipendi del 
personale. “E forse nemmeno quelle. Sono a rischio - 
ha detto Soldati - il servizio di spazzamento neve sulle 
strade provinciali, il taglio dell’erba, l’assistenza ai di-
sabili e molto altro. Probabilmente dovremo chiedere 
aiuto e compartecipazione economica ai comuni.” 
Esprimendo la propria preoccupazione per lo scena-

rio deli-
neato, il 
Sindaco 
ha co-
munque 
redatto 
e con-
segnato a Soldati un lungo elenco di questioni che 
riguardano il comune di San Martino in Strada: la 
preoccupazione per il Business Park e la discarica di 
Cavenago; la necessità di una revisione delle rotato-
rie sulla SP107 e l’incrocio sulla SP186; la necessità 
di una nuova viabilità sulla via Emilia e il sottopas-
so ferroviario ciclopedonale; il CFP e le altre società 
pubbliche in difficoltà finanziaria.

I NUOVI AMMINISTRATORI PROVINCIALI
Presidente: Mauro Soldati.
Consiglieri provinciali: Simone Uggetti (Sindaco di Lodi), Vincenzo 
Ceretti (Sindaco di Codogno), Gianfranco Concordati (Sindaco di Ca-
salpusterlengo), Alberto Vitale (Sindaco di Lodivecchio), Giuseppe 
Russo (Sindaco di Tavazzano), Angelo Madonini (Sindaco di Zelo 
Buon Persico), Daniele Saltarelli (Sindaco di Cavacurta), Matteo Bo-
neschi (Consigliere comunale di Lodi), Claudio Bariselli (Sindaco di 
Marudo), Giuliana Cominetti  (Consigliere comunale di Lodi).

GAZZOLA eletto
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 
Una figura che gestisce le sedute del 
consiglio comunale e assicura adegua-
ta e preventiva informazione ai consi-
glieri sull’attività svolta dall’Ammini-
strazione. E’ questo il nuovo ruolo di 
Angelo Gazzola, già sindaco di San 

Martino in Strada dal 2004 al 2009 e vice sindaco nell’ultimo 
mandato amministrativo, che ora ricoprirà l’incarico di presiden-
te del consiglio comunale di San Martino in Strada: «E’ una fi-
gura alla quale San Martino fino ad oggi non era mai ricorsa, ma 
la riduzione del numero di assessori imposto dalla normativa ha 
in qualche modo reso più difficile la differenziazione dei compiti 
all’interno della macchina amministrativa». Terminato il manda-
to come presidente dell’Azienda Speciale Consortile dei Servizi 
alla Persona, Gazzola è entrato nel consiglio di amministrazio-
ne del Cfp. Per la carica di presidente del consiglio comunale 
l’ex sindaco non percepirà alcuna indennità economica: «Il fatto 
che il gruppo abbia candidato la mia persona all’unanimità mi 
inorgoglisce - dichiara Gazzola -. Il mio compito sarà quello di 
rendere l’azione amministrativa più trasparente di quanto non lo 
sia già, facendo in modo che la cittadinanza abbia sempre rap-
presentanza. Per me sarà un impegno volto a rivestire un ruolo 
di garanzia delle azioni intraprese dal consiglio comunale, mag-
giormente opportuno proprio per l’assenza di minoranze». 
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UN MODO VELOCE PER PRENOTARE E CONSULTARE GLI ESAMI MEDICI DA CASA ATTRAVERSO L’USO DEL COMPUTER

Carta Regionale dei Servizi a portata di mano
Le potenzialità sono tantissime, ed è giusto fare 
in modo che tutti ne siano a conoscenza. Ecco 
perché l’Amministrazione Comunale in colla-
borazione con l’Asl di Lodi e la Parrocchia di 
San Martino Vescovo ha organizzato un evento 
informativo per imparare ad utilizzare al meglio 
la Carta Regionale dei Servizi, che poi non è 
altro che quella che siamo abituati a chiamare 
la nuova tessera sanitaria. Non tutti sanno che 
attraverso questa scheda è possibile prenotare 
esami e visite comodamente da casa, ma è anche 
possibile consultare direttamente dal proprio 
computer addirittura i referti senza più doversi 
recare al Cup di Lodi. «E’ la continuazione di un 
iter intrapreso ormai qualche anno fa - commen-
ta il vice sindaco Aldo Negri, che in capo detie-
ne anche la delega alla comunicazione e all’in-
novazione -, volto ad avvicinare la popolazione ai 
nuovi mezzi informatici e multimediali per coglier-
ne a pieno le potenzialità. Negli anni scorsi abbiamo 
installato una rete wi-fi cittadina gratuita, abbiamo 

proposto corsi di utilizzo di internet e del computer e 
vogliamo insistere su questa strada perché è innega-
bile che il mondo stia procedendo sulla strada della 
digitalizzazione e dobbiamo fare in modo che la fa-
scia di popolazione medio alta non rimanga tagliata 

fuori». Per poter utilizzare la Carta Regionale 
dei Servizi con il proprio computer o tablet è 
necessario dare il consenso al trattamento dei 
dati, presentare la propria tessera sanitaria e 
dare il proprio numero di cellulare: «Abbiamo 
affrontato il primo passo, e cioè quello di otte-
nere le credenziali direttamente in loco. Gra-
zie alla preziosissima collaborazione dell’Asl 
di Lodi e del nostro concittadino Giorgio 
Sommariva dell’Azienda Ospedaliera di Me-
legnano, abbiamo avuto a disposizione del 
personale apposito per attivare le carte dei cit-
tadini sanmartinesi e illustrare in modo chia-
ro e completo le modalità di utilizzo. E’ stata  
un’enorme opportunità oltre che una grande 
comodità, perché normalmente per richiedere 
le credenziali è necessario recarsi presso gli 

“Uffici di scelta e revoca” dell’ASL di Lodi e presso 
gli sportelli CUP dell’Azienda Ospedaliera. In que-
sta occasione invece abbiamo avuto del personale 
direttamente in paese. 

Continua la campagna: raccoglila!!!!!
Li amiamo tutti: col pelo liscio o 
ruvido, lungo o corto, di razza o 
meticci, chiari o scuri, di taglia 
grande o piccola. Sono affettuosi, 
fedeli, divertenti. Troppo spesso 
però i loro padroni sono dei gran 
maleducati, che non raccolgono 
per strada o nei parchi i “ricordi-
ni” che gli amici a 4 zampe devo-
no per forza di cose lasciare a ter-
ra. «E’ qualche tempo ormai che 
tentiamo di combattere questa sor-
ta di maleducazione - spiega il sin-
daco Luca Marini -, ricevendo an-
che tante segnalazioni da parte dei 
concittadini. Abbiamo anche inca-
ricato il nostro personale di Poli-
zia Locale di accertare le effrazio-
ni di questo tipo e di sanzionarle, 
ma è davvero difficile riuscire a 
cogliere in flagrante le persone, e 
comunque sia non vogliamo pen-

sare di dover ricorrere per forza 
alle multe, perché basterebbe solo 
un briciolo di buona educazione 
da parte di tutti per risolvere il 
problema. Quindi la parola d’ordi-
ne è una sola: raccoglier-
la». Per sensibilizzare la 
cittadinanza sul tema è 
stata lanciata una campa-
gna apposita. «Abbiamo 
preparato una ventina 
di manifesti abbastanza 
provocatori da affiggere 
per tutto il paese - spiega 
il vicesindaco Aldo Ne-
gri -, inoltre abbiamo già 
preparato un’informativa apposi-
ta che è stata distribuita casa per 
casa. La campagna ovviamente è 
indirizzata ai padroni dei cani, af-
finché comprendano l’importanza 
di lasciare strade e parchi puliti nel 

rispetto di tutta la cittadinanza». 
A corredo della campagna, gra-
zie alla preziosa collaborazione 
dell’Asl di Lodi, è stata organizza-
ta una mattinata per l’installazino-

ne gratuita del microchip 
a tutti i cani. «Il micro-
chip, oltre ad essere ob-
bligatorio per tutti i cani, 
è un vero e proprio atto 
d’amore, perché in caso 
di smarrimento consen-
te di aumentare decisa-
mente le chance di poter 
ritrovare il cane – conti-
nua Marini -. Durante la 

mattinata inoltre abbiamo distri-
buito gratuitamente dei rotoli di 
sacchetti per la raccolta delle de-
iezioni canine gentilmente offerti 
dal negozio sanmartinese Il Punto 
Naturale 2, situato in zona Sesto». 

OASI DEL CANE

Nel nuovo anno è prevista la realizzazione di un’area di 
sgambamento cani in via Ada Negri. «Anche questo è 
un progetto che abbiamo in cantiere da tempo e che do-
vremmo riuscire a realizzare per l’inizio del nuovo anno 
- spiega il sindaco Luca Marini -: un’area dedicata com-
pletamente ai cani all’interno della quale lasciar liberi di 
scorrazzare i nostri amici. Stiamo ultimando i lavori di 
predisposizione della segnaletica. Ma anche qui la parola 
d’ordine sarà sempre la stessa, perchè la buona educa-
zione sarà necessaria anche nella nuova area: in qualsiasi 
caso, raccoglierla!». 

Iniziative

IN AUTUNNO SONO PARTITI VERSO LE AZIENDE I QUESTIONARI PER GETTARE LE BASI DI UN PROFICUO RAPPORTO CON L’AMMINISTRAZIONE 

Un questionario per intercettare le esigenze delle aziende
L’Amministrazione Comunale di San Martino in 
Strada dopo la tornata elettorale dello scorso mag- 
gio ha deciso di istituire un assessorato dedicato alle 
imprese, allo sviluppo economico e al commercio, 
nominando come assessore delegato Andrea Torza. 
Un tentativo di agevolare chi, in un contesto econo- 
mico difficile e precario come quello attuale, riesce 
ancora a dare respiro al nostro territorio. Al fine di 
intraprendere un percorso il più possibile condiviso 
l’idea è stata quella di effettuare un breve e semplice 
sondaggio tra le realtà imprenditoriali del territorio 
comunale, per avere un quadro complessivo della 
situazione e raccogliere suggerimenti riguardo la si-
tuazione tributaria e la qualità dei servizi offerti dal 
Comune. «Un primo approccio - spiega Torza -, ma 
indispensabile per instaurare un canale diretto con 
le nostre aziende. In questi mesi ho cominciato a 
fare un pò di visite tutto sommato informali nei ne-

gozi e nelle aziende di San Martino, ma 
abbiamo voluto anche inviare a ogni 
singola azienda un semplice documen-
to che identifichi il settore di impresa». 
Otto domande attraverso le quali capire 
il gradimento delle attività circa i servi-
zi erogati dall’amministrazione in fatto 
di commercio, le possibilità di miglio-
ramento e i possibili sviluppi occupa-
zionali: «Questo è un modo per avere 
sotto controllo il tessuto imprendito-
riale del paese, ricevere suggerimenti 
o proposte ma al tempo stesso anche 
accogliere le critiche e elaborarle per un migliore 
servizio. Abbiamo inviato 200 questio- nari in due 
diverse tranche, non tutti hanno risposto ma eviden-
temente non tutti avranno segnalazioni da proporre 
e si ritengono soddisfatti». Un lavoro magari un pò 

complesso ma sicuramaen- te utile: «Ab-
biamo proposto di effettuare degli incon-
tri periodici e vedremo di por- tare avanti 
anche questa linea. Abbiamo chiesto alle 
aziende anche se avessero in- tenzione nel 
breve o nel lungo periodo di effettuare as-
sunzioni. Il momento è difficile e lo sap-
piamo, ma così teniamo sotto controllo la 
situazione anche sotto questo aspetto de-
cisamente importante». L’ultima scadenza 
per consegnare i que- stionari era fissata 
per il 30 novembre: «Il prossimo passo è 
quello di censire tutti i questionari, regi-

strarli e valutare le risposte. Dopo- diché all’inizio 
dell’anno convocheremo le aziende in Comune per 
uno scambio di opinioni e per dare seguito a un rap-
porto che vorremo continuasse a es- sere diretto e 
costante nel tempo.
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Negozi del paese

IL FRATELLI CHE GESTISCONO IL NEGOZIO DI ALIMENTARI DEL CENTRO PAESE RACCONTANO LA LORO STORIA

ORLANDI: IL DESTINO SCRITTO IN UN SOLO GIORNO
Bisogna andare indie-
tro come minimo di 
trent’anni per capire 
da dove nasce la storia 
della panetteria Or-
landi. Una storia nella 
quale non mancano i 
colpi di scena, la tradi-
zione, l’unità familia-
re oltre a un mucchio 
di lavoro a qualsiasi 
ora del giorno e della 
notte. Nel centro del 
paese, in via Vittorio 
Emanuele II, l’insegna recita “il Fornaio”...ma non 
di solo pane si vive in famiglia. Alimentari di ogni 
genere, frutta e verdura oltre agli articoli di con-
sumo per la casa.
Ad avviare l’attività fu il compianto Rosolino Or-
landi negli anni Ottanta, ora a mandare avanti 
l’esercizio di famiglia ci sono i figli Angelo, Elisa e 
Maria Chiara Orlandi, assieme alla presenza fissa 
della moglie Antonia Granata che vigila sempre 
sui suoi “piccoli”.
Tutto ebbe inizio nel lontano 1979, in un modo 
anche piuttosto particolare.

In modo particolare? Perchè?
«Nostro padre Rosolino ha sempre fatto il panet-
tiere - spiegano i fratelli Orlandi -. Ha iniziato da 
giovane a Milano per poi avvicinarsi a casa. Un 
giorno era al Bar Giorg a bere tranquillamente un 
caffè, quando l’allora gestore dell’alimentari Virginio 
Cantinotti lo avvicinò e gli chiese a bruciapelo se vo-
lesse acquistare il suo negozio. Mio padre non disse di 
no, ma semplicemente che ci avrebbe pensato e che 
ne avrebbero  forse un giorno riparlato. Insomma, non 
aveva dato troppo peso a quella proposta anche se 
non l’aveva esclusa definitivamente. Eravamo sul finire 
del 1979».

E poi?
«E poi la sera stessa il signor Cantinotti si presentò a 
casa nostra mentre stavamo cenando. E’ un’immagi-
ne che abbiamo ancora tutti molto nitida nella mente 
perchè è proprio da lì che è partita la nostra storia la-
vorativa. Questo uomo quasi ottantenne venne in casa 
e senza troppi giri di parole chiese a nostro padre se 
voleva concludere l’affare. Nel giro di 10 minuti aveva-
no fatto tutto. 
Lavorarono assieme per qualche mese giusto per capi-
re il funzionamento del negozio e della panetteria, fino 
a che l’1 aprile del 1980 aprì ufficialmente l’Alimenta-
ri Orlandi. Ecco, la nostra storia è cominciata proprio 
così».

Il primo a lavorare assieme al padre è stato il più 
grande dei fratelli, Angelo.
«Una volta deciso di concludere gli studi ho iniziato 
a imparare il mestiere da mio papà - spiega Angelo -. 
Ovviamente i primi momenti non è stato facile, per-
chè questo lavoro implica grossi sacrifici e orari che ai 
giovani magari non piacciono tantissimo. Ma questo 
lavoro tutto sommato non mi dispiaceva e così ho de-
ciso di proseguire. Poi hanno deciso di rimanere nel 
negozio di famiglia anche le mie sorelle Elisa e Maria 
Chiara, che una volta terminati gli studi hanno iniziato 
a collaborare dando una grossa mano in negozio».

In trent’anni ne sono successe di cose. 
Momenti belli, ma anche momenti difi-
cili e complicati.
«C’è un momento preciso in tutti questi 
anni che ha un pò racchiuso vari senti-
menti, anche contrastanti: la gioia di un 
nuovo inizio, e al tempo stesso la fatica di 
portare a termine un periodo davvero intenso e fati-
coso.
Erano ormai gli ultimi anni Ottanta, e in famiglia deci-
demmo di acquistare i locali che attualmente ospitano 
il nostro negozio di alimentari e di dare una bella ri-
strutturazione al tutto. Quando finalmente decidem-
mo di cominciare, nostro padre che era in lista di attesa 
per un’operazione di bypass al cuore venne chiamato 
in ospedale per l’intervento: allora non era come ades-
so, l’operazione era piuttosto complicata e richiedeva 
tempi di riabilitazione lunghi».

Siete andati avanti comunque con il progetto di ri-
strutturazione dei locali?
«Certo che sì. E’ stato durissimo perchè eravamo tutti 
molto giovani. Io - racconta Angelo -, avevo 25 anni e 
mi sono trovato a dover mandare avanti la parte della 
panetteria da solo. Al sabato quando facevamo il dop-
pio veniva un nostro zio da Lodi ad aiutarci. Ripensan-

doci adesso viene 
anche un pò la pel-
le d’oca - spiegano 
i fratelli -, è stato 
un bel rischio, ma 
siamo rimasti tutti 
molto uniti, ci siamo 
aiutati l’un l’altro e 
abbiamo superato 
anche questo diffi-
cile momento».

Un ricordo in par-
ticolare di quella 

ristrutturazione?
«Per più di un anno siamo anda-
vamo a fare il pane di notte alle 
3 a Mairago e poi lo portavamo 
qui a San Martino in Strada, per-
chè non potevamo ovviamente 
utilizzare il nostro forno. Ci siamo 
sacrificati tanto, ma ne è valsa la 
pena perchè abbiamo dato una 
svolta a tutta l’impresa». 

Nel 2004 la scomparsa di papà 
Rosolino.
«E’ stato un duro colpo, ma come 
in tutte le situazioni davanti alle 
quali ci mette la vita non abbia-

mo potuto fare 
altro che rimboc-
carci le maniche 
e andare avanti. E 
dobbiamo dire tut-
to sommato che 
adesso ci siamo 
messi a regime e 
abbiamo superato 
anche questa».

Pane e articoli ali-
mentari, con un 
occhio di riguardo 
per i prodotti fatti 
in casa.
«Cerchiamo di 
fare ancora le cose 
come venivano fat-

te una volta, con le ricette e gli ingredienti tradizionali. 
E a giudicare dal gradimento si direbbe proprio che la 
scelta sia azzeccata: facciamo pane, pizze, focacce, tor-
te e via dicendo tutto l’anno, ma in particolare nel pe-
riodo di Natale e nel periodo di Pasqua con i panettoni 
e le colombe fatte in casa abbiamo sempre un grande 
successo. Così come le torte nelle ricorrenze particola-
ri come la festa della mamma, la festa del papà e via 
dicendo».

E il futuro?
«E per il futuro si vedrà. Tutti e tre fratelli abbiamo 
dei figli, ma non corriamo troppo. Da qualche tempo 
lavora con noi Matteo Orlandi, il figlio di Angelo. E’ 
bravo e volenteroso, ma è ancora molto giovane  e 
lasceremo decidere a lui quale sarà la sua strada».

Aldo Negri
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Il personaggio

IL SANMARTINESE CORNALBA DAL 2008 LAVORA COME FISIOTERAPISTA PER IL SETTORE GIOVANILE DEL MILAN

UN (ex?) INTERISTA IN ROSSONERO PER PROFESSIONE
Lo sport non è soltanto materia per atleti: attor-
no ai campioni ruotano figure professionali mol-
to qualificate che si occupano della loro salute 
e delle esigenze degli atleti. Tra questi la figura 
del fisioterapista è di certo una di quelle più co-
nosciute e apprezzate dagli sportivi, che grazie 
al lavoro terapeutico di questi professionisti rie-
scono a riabilitarsi in seguito ad infortuni o usci-
re da stati permanenti di dolore. Siamo andati a 
conoscere uno di questi, Davide Cornalba, clas-
se 1983, cresciuto a San Martino in Strada e da 
qualche anno residente a Crema: Davide lavora 
come fisioterapista ed osteopata ormai da tem-
po nello staff dell’A.C. Milan, una delle principali 
società calcistiche al mondo. 

Ciao Davide, quando hai deciso che saresti di-
ventato un fisioterapista?
Sono stato un giocatore di pallanuoto sin da 
bambino giocando anche in serie C, e ho ripre-
so tra l’altro proprio quest’anno. La decisione è 
maturata in terza superiore, quando ho capito 
che volevo rimanere nel mondo dello sport, ma 
che non essendo un campione dovevo cercarmi 
un’altra professione (ride, ndr)! Scherzo, in realtà 
mi appassiona l’idea di poter seguire un pazien-
te in un percorso riabilitativo 
dal momento del trauma sino 
alla sua completa guarigione. 
E’ una soddisfazione rimane-
re a contatto con il paziente, 
seguirlo, curarlo ed educarlo 
alle giuste abitudini per risol-
vere problemi a volte anche 
molto gravi.

Quando è arrivata la chia-
mata del Milan? Come l’hai 
vissuta da interista?
Nell’ottobre del 2008 sono stato presentato alla so-
cietà da un mio collega e da allora non ho più lasciato 
il Milan. Ho iniziato come fisioterapista dei giovanis-
simi regionali classe 1996. Da interista ero comunque 
molto contento, però era divertente indossare tutti 
i giorni quei colori rossoneri che fino a poco tempo 
prima di certo non amavo e per i quali discutevo con 
gli amici. Naturalmente la professionalità ha avuto da 
subito il sopravvento.

Ma per chi hai tifato nell’ultimo derby?
Per il Milan (qui la redazione ammutolisce, ndr). Or-
mai in tutte le partite voglio che il Milan vinca perché 
faccio parte di quel mondo, conosco il lavoro che c’è 
dietro ogni minima situazione e capisco i sacrifici che 
hanno fatto i ragazzi e i loro genitori per arrivare lì, 
senza contare il lavoro dei medici, fisioterapisti, alle-
natori.  Non posso certo tifare contro l’ambiente del 
quale faccio parte.

Com’è lavorare nel Milan in termini di organizzazio-
ne, etichetta, regole?
Beh, sicuramente è un ambiente positivo e stimolan-
te, dove ciascuno fa la propria parte, senza cercare 
di prevaricare gli altri e sforzandosi di lavorare in ar-
monia. Il lavoro è molto organizzato: regolarmente ci 
sono delle riunioni di equipe per confrontarsi. Quan-
do un giocatore è infortunato si fa il punto con pre-
paratori, medici, dietologi e psicologi per individuare 

il percorso di riabilitazione più 
adatto e tenerlo monitorato. 
Tutto questo nonostante si 
stia parlando di settore giova-
nile: c’è comunque da dire che 

se a 14 anni sei bravo, di fatto sei già un professioni-
sta, perchè dai giovanissimi in poi è possibile firmare 
il cartellino. I ragazzi sono seguiti sotto ogni aspetto, 
anche quello scolastico, devono presentare la pagella 
e dimostrare di avere buoni voti altrimenti al Milan 
non fanno strada.
Per quanto riguarda l’etichetta è chiaro che c’è un pro-
tocollo da rispettare, specialmente sul vestiario che la 
società fornisce in toto: se lo sponsor è l’Adidas non 
puoi presentarti al lavoro con le scarpe della Nike!

Quali sono le mansioni attuali e il tuo impegno set-
timanale al Milan? Sei soddisfatto del trattamento?
Ora sto seguendo in particolare la squadra esordien-
ti 2003 e sono presente a tutte le partite del sabato 
(campionato) e la domenica (amichevole), oltre a un 
allenamento settimanale. La nostra “casa” è il Visma-
ra di viale Missaglia a Milano.  Sono molto soddisfatto 
di tutto, anche dell’aspetto economico. E poi è bello 
stare a contatto con i ragazzi perché permette di vive-
re il calcio in una maniera diversa, specie quando gio-
chi contro Manchester, Chelsea, Barcellona. Anche 
se giovanissimi, quei ragazzi indossano le casacche di 
quelle squadre, e poi sono spesso presenti osservato-
ri anche importanti. Ho avuto offerte da altre società, 
ma nessuna poteva darmi le soddisfazioni che mi dà 
il Milan.
Raccontaci un’esperienza particolarmente positiva 
vissuta?
Non ho dubbi. La più grande soddisfazione è stata 

entrare a San Siro passando per il tunnel, guardare 
le tribune con i piedi piantati sul campo e vivere lo 
spogliatoio del Milan. 
Insomma essere lì da protagonista dopo che da ragaz-
zo sei stato solo spettatore.
Di recente siamo stati anche in Giappone per una 
tournee di amichevoli ed è stata di certo una bella 
esperienza, anche se poi gestire una schiera di ragazzi 
esagitati non è poi così semplice. Addirittura duran-
te l’atterraggio a Malpensa un ragazzino si è slacciato 
la cintura ed è corso al finestrino gridando “guardate 
San Siro!”

E la parte negativa? 
Sarò banale perché ultimamente lo dicono tutti, ma 
i momenti peggiori sono purtroppo causati dalle in-
temperanze dei genitori. Io li chiamo “scienziati”, per-
ché pensano di saperne sempre più degli altri e sono 
capaci solo loro. Spesso non danno un bell’esempio ai 
figli e non aiutano a mantenere quel clima professio-
nale e positivo che è necessario.

Hai avuto a che fare con qualche campione? Chi?
Ho fatto il fisioterapista ad una partita benefica a San 
Siro per la fondazione Borgonovo cui hanno parteci-
pato molte vecchie glorie. Ho avuto sul mio lettino 
Clarence Seedorf, Massimiliano Allegri e Paolo Di Ca-
nio. 

Facci il nome di qualche giovane che secondo te farà 
carriera.
La nostra categoria ’98 ha degli elementi molto validi, 
ma non saprei indicarne uno in particolare. La carrie-
ra di un calciatore è però un meccanismo molto com-
plicato: per diventare calciatore non devi solo essere 
bravo, ma devi avere molta testa e la fortuna che un 
allenatore ti veda e ti valorizzi. 

E qualcuno dei tuoi ex ragazzi che sta già facendo 
carriera?
Beh ci sono i vari Di Molfetta, Calabria, Ronchi, Verdi 
(ora all’Empoli), oltre a Brian Cristante che quest’e-
state è passato al Benfica per 6 milioni di euro ma già 
quando era un giovanissimo nazionale nel Milan la-
sciava intravedere doti sopra la media, si capiva già 
che era fortissimo. Perchè il Milan l’ha venduto? Sono 
scelte della società.

Che altre attività svolgi?
Sono libero professionista dal 2006: ho uno studio 
professionale a Crema ma esercito anche a San Mar-
tino. Attività che mi tengono molto impegnato tut-
ti i giorni: ricevo su appuntamento con orari molto 
flessibili, basta telefonare al 3288980609 (momento 
pubblicità? :D). Le persone che curo sono soprattutto 
coloro che necessitano di riabilitazione dopo eventi 
traumatici o che lamentano continui dolori muscola-
ri, alla colonna che avvertono in quel punto ma anche 
individuando le cause che possono averlo generato.  

Quali sono i tuoi obiettivi per il futuro?
Mi piacerebbe molto creare un poliambulatorio a San 
Martino in cui magari unire alla riabilitazione ossea 
e muscolare anche quella. Speriamo non rimanga un 
sogno. Non mi dispiacerebbe anche continuare a cre-
scere nell’AC Milan, chissà…

Luca Marini
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facce da FESTA DELLA MUSICA

facce da PRO LOCO IN FESTA

NUOVE CARICHE GDS
Cambio della guardia ai vertici. Dopo due anni alla guida dei Giovani di Samma 
lascia Valentina Meleri, e al suo posto arriva Stefano Gattelli. L’associazione socio 
ricreativa di San Martino in Strada composta dai giovani del paese si è riunita per 
eleggere come da statuto le nuove cariche. Socio fondatore del movimento nel 
2007, Gattelli ha ricoperto le cariche di segretario e vice presidente prima di arri-
vare ai vertici dell’associazione: «Sono ovviamente molto contento - afferma il neo 
eletto, 28 anni il prossimo gennaio -, ho visto nascere questa associazione assieme 
ai miei amici e ora sono molto contento di poterla guidare. Anche se l’esperienza 
maturata in questi anni mi ha insegnato che un’associazione come la nostra ha bi-
sogno del supporto di tutti, per questo sono felicissimo di avere alle spalle un con-
siglio direttivo unito che sono sicuro sarà sempre pronto ad aiutarmi». Elette anche 
le altre cariche associative: confermate Maria Chiara Sfondrini e Federica Monico 
rispettivamente nel ruolo di tesoriere e segretario, mentre il nome nuovo è quello 
di Salvatore Mastrorilli, vice presidente. «Ringrazio ovviamente il presidente uscen-
te Valentina Meleri per quanto fatto in questi due anni - chiude Gattelli -, ma sono 
comunque sicuro che continuerà a dare il suo prezioso contributo. Il tempo delle 
parole è già terminato, perché a breve cominceremo a preparare la slitta di Babbo 
Natale che alla vigilia porterà i doni ai bimbi del paese, mentre l’organizzazione del-
la Festa della Musica di giugno è già partita e come al solito richiederà grandi sforzi 
organizzativi. Chi volesse venire ad aiutarci è sempre il benvenuto».

Associazioni
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Orari e contatti uffici comunali:
Posta certificata: sanmartinoinstrada@cert.elaus2002.net

Segreteria Comunale
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449838
e-mail: servizigenerali@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Anagrafe: 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30. 

Sabato dalle 9 alle 12.
Tel.: 0371449827

e-mail: anagrafe@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Finanziario:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449837
e-mail: finanziario@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Polizia Locale:
Riceve su appuntamento.

Tel.: 0371449820
e-mail: polizia.locale@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Protocollo:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: protocollo@ comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tecnico:
lunedì e venerdì dalle 9 alle 12,30.

Tel.: 0371449823
e-mail: tecnico@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tributi:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449828
e-mail: tributi@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Relazioni con il Pubblico:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 

Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832

e-mail: urp@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Informazioni utili:
Contatti Scuole:
- Scuola dell’infanzia “A. Rampi”: 0371797071;
- Scuola primaria “V. Pagano”: 0371797278;
- Scuola secondaria di primo grado: 037179219.

Orari e contatti Biblioteca “Don Milani”:
Lunedì: chiuso; 
Mar - Gio: 15.30 -18.30
Ven: 9.30 - 11.30 / 14.30 - 18.00
Sab: 14.30 - 18.00
Tel.: 0371 449863
email: biblioteca@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
(prestito gratuito libri, dvd e area wifi gratis)

Orari piazzola ecologica:
Lunedì e Mercoledì dalle 14 alle 16. 
Sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16.
OBBLIGATORIO presentare il pass di accesso.
Per il servizio gratuito di raccolta a domicilio degli 
ingombranti, chiamare Astem allo 0371450245.

Orari cimitero comunale:
tutti i giorni dalle 7 alle 19.

Enel (segnalazione pali della luce spenti): 800901050
Gas Metano e-on: 0371269007.
Caserma dei Carabinieri di Cavenago: 037170027.

Orari e contatti Farmacia Dott. Santagostino:
Dal lunedì al venerdì: 8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30;
Sabato: 8,30 - 12,30 / pomeriggio chiuso;
Tel.: 037179088.

Contatti Amministrazione comunale:

Sindaco - Luca Marini 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: sindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Per qualsiasi altra informazione consultare il sito alla 
sezione “organi istituzionali” 
www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Benvenuto ai neonati:
Ginevra, Riccardo f., Marco 
Francesco, Giulia c., noemi, 
giulia m., Alessio, Mousta-
fa, Riccardo v., viola anita, 
riccardo o., derek, Stefano, 
Sergio Alessandro, Andrea, 
Edward, melissa, Chanel, Va-
lentina, Emanuele, mattia, 
davide, chiara, anna. 

Condoglianze ai familiari di:
Moretti Angelo, Pavesi Ilda, Ferrari Ernesto, Par-
mesani Pietro, Bigatti Giuseppe, Cantinotti Maria 
Romana, Corazza Simonetta, Prandini Angelico, 
Pietri Giuliana, Toresini Stefana, Polledri Luigi, 
Zoppetti Pasquale, Zoppetti Luigi, Bassi Natali-
na, Trezzi Lucia, Pietri Marco, Moioli Riccardo, 
Zuccala Luigi Enrico, Di Giorgio Vita, Visigalli 
Giuseppina, Scaccini Angela, Gilet Mario Pie-
tro, Brambilla Luigi, Boriani Carlo, Vaccarossa 
Walter, Alghisi Severino, Boccalini Margherita, 
Lameri Maria, Natali Francesca, Fusari Giovan-
ni, Salvini Gianpaolo.

Congratulazioni ai neo sposi:
Cisarri Andrea e Clerici Roberta, Borchia Franco e 
Zilioli Giuseppa, Tait Gianluca e Tronconi Cristina, Gatti 
Matteo e Di Bernardo Meri, Scanferlini  Renzo e Sfon-
drini Cristina, Cremonesi Francesco e Mihali Rozalia, 
Negri Aldo e Ferri Serena, Frigoli Mario e Mariconti Cla-
ra, Seminari Alex e Giustivi Chiara, Tamagni Vincenzo e 
Caldi Francesca, Calogiuri Alessandro e Abate Ada, 
Spizzi Alessandro e Rampello Silvia, Caloni Tiziano e 
Monforte Annalisa, Orlando Antonio e Scorletti Pao-
la, De Benetti Dario e Corazza Simonetta, Cristaudo 
Fabio e Romanoni Maria Stella, Cerami Giuseppe e 
Resen Elisa, Astori Gabriele e Lopez Moncada Cintia 
Jamileth, Bricchi Cristiano e Gaudenzi Alberta, Padovani 
Claudio e Padovan Vania Claudia, Giandini Giovanni 
e Aristoteles Rocha De Souza Francisca Rijarda.

VARIAZIONI DEI GIORNI ABITUALI DI 
RACCOLTA DEI RIFIUTI:

- VENERDì  26 DICEMBRE 2014: 
la raccoltà di vetro è posticipata a 
lunedì 29 dicembre. La raccolta della 
carta invece è rinviata.

Il centro di raccolta rifiuti è sempre 
chiuso nei giorni festivi.
Quando è normalmente aperto?
Il lunedì e il mercoledì dalle 14 alle 16;
il sabato dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 16.
Per accedere al centro  bisogna avere 
l’apposito pass di accesso: i residenti 
di San Martino in Strada e le aziende 
in regola con la Tarsu possono richier-
lo allo sportello in Municipio (Piazza 
Unità d’Italia, n.5).

SEGUICI
SU:

VUOI RICEVERE GLI AVVISI DEL 
COMUNE SUL CELLULARE?

Vai sul sito comunale alla sezione 
“Comunicazione” e registrati!

E’ GRATIS!

Tieniti informato su quando, come e quanti soldi vengono spesi dal Comune!
Sul sito internet del comune di San Martino in Strada www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it (vedi figura 
a fianco) puoi consultare tutte le delibere, le determine e i pagamenti che l’Amministrazione Comuna-
le effettua quotidianamente! Sempre sul sito del comune è possibile trovare la sezione “trasparenza”: 
all’interno della pagina (ancora in fase di completamento) sarà possibile trovare il nominativo, il curri-
cula e la retribuzione del segretario comunale e di tutti i componenti del consiglio comunale, i tassi di 
assenze e presenze dei dipendenti del comune, i concorsi, 
i bandi di gara, i bilanci  e molto altro...

Info Utili


